
Martedì 
2 novembre 199 3 
<•" WST"*!? 

Economia&Lavoro iidiinid 15 re 
2 *$ f*̂ *-** <vtwfc* X 

A dieci anni dall'inizio dei lavori 
la diga sulFEsaro esiste solo 
sulle carte mentre 200 miliardi 
sono nelle tasche di chissà chi 

Una storia meridionale di truffe, 
corruzioni e concussioni 
E ora un'intera valle è distrutta 
e 500 lavoratori sono licenziati 

Chi ricorda la diga dei «murati vivi»? 
Senza lavoro gli operai, in carcere politici e imprenditori 
Chi ricorda gli operai che si murarono VIVI nella diga 
dell'Esaro in provincia di Cosenza alla fine dello scor­
so anno9 Forse molti perché le loro immagini stampa­
te sulle prime pagine erano di quelle che restano im­
presse e anche perché rischiarono la vita per difende­
re il loro lavoro L hanno perso Ma soprattutto sono 
sotto inchiesta o agli arresti tutti coloro che (politici o 
imprenditori) quella diga hanno finanziato e deciso 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • SANT AGATA D ESARO 
CO.) È un classico da manua 
le la costruzione delle diga sul 
1 Esaro ma I ingegneria idrau 
lica non e entra nulla Di clas 
sico e e soltanto il modo in cui 
il vecchio sogno del popolo 
della Vallata dell Esaro - avere 
acqua in abbondanza - s 0 tra 
sformato in un incubo conerò 
lo Di tante speranze resta la 
devastazione ambientale di 
proporzioni ciclopiche del 
I antica e stupenda Valle umi 
liata e offesa in cambio di voti 
ruberie diffuse camere par 
celle mazzette miliardarie pn 
vilegi miserabili elargiti ai sot 
topancia dell affarsimo e del 
policantismo locali 

Della diga non e e traccia 
Inutile andare alla ricerca delle 
sue orme Nello sterminato 
«Jurasstc Park» dello sperpero 
ci sono centinaia di ruspe e si 
los arrugginiti un interminabi 
le nastro di ferro (quasi due 
chilometri) per il trasporto del 
cemento cimiteri di ex mense 
e uffici officine di riparazioni e 
dormitori II tutto i ridosso di 
un mare ossessivo (mille die 
cimila un milione7) di "con 
ci" enormi lastre convesse di 
cemento armato Improvvisa 
nel ginepraio di piste battute 
che iniziano e finiscono a ca 
so dietro una montagnola di 
sterpi si apre una larga e pre 
suntuosa autostrada avanza 
un pò attraversa una galleria 
di '100 metri scavata per non 
deviar'a attorno a una colline! 
ta e si interrompe di botto 
Nessuno sa perché I hanno co 
struita nò a cosa sarebbe do 
vuta servire È costata lira più 
lira meno 27miliardi 

A dieci anni dall inizio dei 
lavori la diga esiste solo sulle 
carte dei progettisti Lettera I 
mente un sogno Di reale ci 
sono invece i 200 miliardi in 
gran parte già bruciati nelle ta 
schc di chissà chi lo scempio 
di una terra che grazie alle ac­
que del fiume Esaro diventato 
ora un rigagnolo incerto per la 
continua violenta manipola 
zione del territorio un tempo 
era ncopcrta di culture arbo 
ree e di rio hi giardini 

E la Valle come a vendicarsi 
per gli sfregi subiti sta provo­
cando guai con la giustizia tutti 
quelli che hanno trafficato at 
torno alla diga colossi dell e 
dilizia come Vincenzo Lodi 
giani capofila della cordata 
con Italstrade e Del Favero il 
commissario del Consorzio di 
bonifica di Cosenza Michele 
Laudati (finito in manette) e i 
vicecommissan Saverio Nudi 
e Pasquale Pisani Nei guai an 
che deputati calabresi potenti 
come Carmelo Pula e Franco 
Covello entrambi De indagati 
per concussione e Giusy La 
Ganga commivsano del Psi 
calabrese E ancora magistrati 
del Consiglio di Stato al di so 
pra di ogni sospetto come Al­
do Quartulli e i suoi colleglli 
Giovanni Nicotcra Giovanni 
Silvcstn e Giovanni Giordano 
Ricchissimo il ventaglio dei 
reati corruzione ricettazione 
truffa concussione e finora 
inedito nelle cittadelle di tan 
gentopoli «reato di Irana» 

In parallelo al pullulare di 
truffe maneggi false frane 
promesse elettorali per gonzi 
s è snodato il percorso amaro 
del progressivo licen- lamento 
dei 500 operai il "dramma dei 
murati vivi- riassunto dal gesto 
disperato di 35 lavoratori «.he 
si murarono dentro un tunnel 
rischiando di morire per non 
perdere il lavoro che ora 
spentisi i riflettori di giornali e 
Tv non hanno più 

Della diga si inzió a parlare 
negli anni Cinquanta Un inva 
so da 110 milioni di metri cubi 
6 acqua per industria energia 

elettrica e per calmare la sete 
degli uomini e delle terre dello 
Jonio cosentino e della siban 
tide Neil 83 il progetto dccol 
la appalta la Cassa del Mezzo­
giorno che poi delega al Con 
sorzio di bonifica di Cosenza 
vince Lodigiani La diga sorge­
rà sui territori di Sant Agata 
d Esaro e Malvito Neil 85 ini 
ziano i lavori Costo 70 miliar 
di circa Per un pò fila tutto li 
scio Nel febbraio 1987 prima 
perizia suppletiva ilcostosalta 
a 209 miliardi (67 solo per la 
revisione prezzi) Sarà un in 
calzare frenetico e alla fine si 
conteranno dieci perizie sup 
pletive 

C del dicembre del 1985 le 
vento che cambia tutto II 15 
appena e finito il turno degli 
operai con un Irastuano temfi 
cante viene giù mezza monta 
gna La roccia -scoppia- prò 
prio sullo "sbarramento» il 
punto dove il muro gigantesco 
avrebbe dovuto chiudere la 
valle Lodigiani per il fermo 
cantiere lamenta danni percir 
ea ottanta miliard 11 colleRio 
irbilnlc presieduto e'il presi 

dente di sezione della Corte di 
Stato Aldo Quartul.i ne con 
cede «soli» 35 miliardi In pili 
anche un miliardo per ogni 
mese di fermo dei cantieri Ma 
quando la magistratura ordì 
nana metterà finalmente il 
naso nella vicenda i periti di 
ranno che a esser generosi 
sarebbero bastati 15 miliardi 

Ma il sospetto e ancora più 
grave La (rana è veramente 
slata causata da un errore tec­
nico del progetto come a volte 
insinua Lodigiani o e stata 
provocata ad arte per conti 
nuarc a far scorrere il fiume di 
quattoni' Da qui 1 ipotesi del 
«reato di frana» forse qualcuno 
ha spinto giù le rocce perche 
la festa potesse continuare 

È nel 1992 - gran parte dei 
dipendenti del cantiere già li 
cenziati - che ripartono le 
grandi manovre Manca poco 
alle elezioni del 5 aprile II 
pentapartito appare saldo 
Tangentopoli e un termine dif 
fiale e sconosciuto agli Italia 
ni Di Pietro 6 un oscuro giudi 
ce di Milano La De in pò pn 
ma del voto si preoccupa del 
la diga Gran parte dei deputati 
calabresi guidati da Riccardo 
Misasi e dal suo fido senatore 
Covello (ehe In nell Esaro il 
suo collegio) i icontrano il 
ministro Calogero Mannmo 
Sono presenti Lodigiani il 
commissario del consorzio di 
bonifica tecnici Viene strip 
pala la promessa di un mega'i 
nanziamcnto 700 miliardi 

Fulvio Callisto sindaco Pds 
di Malvito racconta il clima di 
quei giorni «Covello e Misasi 
vennero a fare la riunione in 
sieme al sindaco di Sant Agata 
dell Esaro Senza di noi spie 
gavano qui non sarebbe arri 
vaia una lira «ingraziate la De 
A noi del Pds Covello gridò 
V ho (rigato v ho (rigalo E 

per non lasciar dubbi su cosa 
volevse dire spingeva in avanti 
I avambraccio destro bloccan 
dolo con I altra mano Vedre 
te quanti voti prendo diceva 
E ancora II sindaco di Malvito 
che mi attacca sempre a spro 
posito deve capire che non e 0 
niente da (are sono un tigre 
Quando affronto un problema 
lo risolvo» Il più diffuso quoti 
diano locale la mattina del tre 
ipnlc a <18 ore dal voto infor 
rnò "Il ministro Mannmo ha 
comunicato al sen Covello e 
al ministro Misasi che ha ieri 
firmato il finanziamento ri 
guardante la perizia della diga 
Alto Esaro per un importo di 
710 miliardi di lire» PerCovel 
lo Misasi e la De fu un tripudio 
di voti Qualche mese dopo 
I Agensud decise la rescissione 
del contratto perche seoprl 

che era troppo oneroso 
Lodignn sulla div,i e quei 

lavori In r «.contato ai giudici 
di aver dato 500 milioni uno 
sull altro al commivsano del 
consorzio di Cosenza Michele 
l-audati (che nega) e di aver 
concordato c o i lui una tan 
gente del 2 5sualtn200miliar 
di quattrini che Lodigiani 
avrebbe versato a ogni succes 
sivo incasso Neanche un sol 
do invece 0 stato dato ai vice 
commissari del consorzio Nu 
di e Pisani che avrebbero pre 
teso qualche centinaio di mi 
lioni per non ost jcolare i lavo 
ri I ingegnere dice anche di 
aver d i to cento milioni al se 
gretano dell on Puja (che 
smentisce con nettezza e msi 

nua di esser finito nei guai per 
pressioni improprie non si 

capisce se sui rn ipistrati o su 
I odigiani) e di averne conse 
gnati altri ccn o ineontmti di 
rettamente al senatore Covello 
(ehe nega at irando I alien'io 
ne sulla scarsa credibilità del 
I ingegnere) E siccome la cor 
ruzione e a piramide nei pae 
sini dell Esaro si racconta di 
auto della ditta in uso di ope 
rai pagati da Lodigiani impe 
gnau ad aggiustare o costruire 
la casa di questo o quel notabi 
le del paese di telefoni cellula 
ri regalati dagli uomini dell in 
gegnere 

Domenico lolve presidente 
della comunità montana e 
consigliere Pds nel feudo bian 

co di Sant Agata e indign ito 
Si ricorda del fiume quando da 
ragazzo ci pescava le trote pn 
ma del disastro Quando s e 
sparsa la voce che il comune 
di Malvito si era costituito per i 
danni subiti ha chiesto chi lo 
facesse anche il comune di 
Sant Agata Gli amministr iton 
a partire dal sindaco De Eduar 
do Fasano (in carica da ven 
t anni) si sono opposti dico 
no di non voler intralci ire la 
giustizia lolve ha accusato 
I amministrazione di essere il 
•terminale di un sistema politi 
co» Il tam tam del paese ag 
giunge «Non vogliono spinge 
re con la magistratura perche 
hanno paura di finire nei guai 
anche loro» 

Porto di Genova, 
da 20 giorni occupato 
Palazzo San Giorgio 
•*• et NOVA Diciannove gior 
ni di occupazione di Palazzo 
San Giorgio sede del consor 
zio autonomo del porto Cosi i 
lavoraton consortili protestano 
contro le «lentezze» romane 
sulla riforma del sistema por 
tuale per gli stipendi in forse a 
novembre e dicembre per i 
prepensionamenti che dovreb 
bero accompagnare la n'orma 
(privatizzazione degli scali) 
per I assegnazione del termi 
nal mullipurpose I ultima por 
zione dello scalo genovese an 
cora in mano pubblica 

Il presidente Rinaldo Ma 
gnani e lo staff dirigente del 
consorzio si sono trasferiti alla 
stazione marittima in attesa di 
una schianta Ma i segnali dal 
la Capitale sono deboli e con 
fusi Danilo Oliva delegato 
consortile non fa mistero degli 
umori locali Interpellato dal 
I Agi Oliva punta il dito sul mi 
nistro dei Trasporti Costa («ab 
biamo I impressione che non 
sappia cosa stia facendo») e 
sulla commissione trasporti 
della C imera rea di aver stra 
volto il testo licenzi ito di l l i 
competente commissione del 
Senato «Non c o uno schieri 
mento di maggiorarla - coni 
menta - evidentemente i par 
lamentan sono condizionati 
da istanze campanilistiche e 
dalla necessita di rappresenta 
re I utenza» 

Un quadro complessivo 

sconfortante che comunque 
non intacca la compattezza 
della protesta molto civile ma 
determinata E gli occupanti 
sono confortali anche dalle 
manifestazioni di solidarietà 
della gente comune e parla 
menlan Precluso 1 accesso al 
Presidente PJI IZZO San GiO" 
gio h i aperto le porte alla città 
i consortili con una fascia al 
braccio si sono improvvisati 
•eiccroni» e mostraro le bel 
lezzc dell edificio a slranien e 
genovesi Ai bambini poi un 
piccolo omaggio un pallonci 
no colorato solo len ne sono 
stati distribuiti oltre quattro 
cento 

Ma gli aspetti «cortesi» della 
protesta non vanno confusi 
con la determinazione degli 
occupimi che scioperano in 
banchina almeno due volte al 
la setumana per 24 ore mani 
festano davanti al Voltn Termi 
nal Europa e ali aeroporto 
•Cristoforo Colombo» Convinti 
delle proprie buone ragioni 
lavoratori escludono la fine 
dell occupazione senza garan 
zie ce rie E ne 1 pacchetto delle 
nvendic izioni includono an 
che 1 assegnazione del termi 
nal multipurpost va assegna 
lo alla Culmv la compagnia 
dei «cam illi» ormai divenuta 
impresa e nuovi traffici e im 
prenditori dovranno essere re 
penti con la revisione delle 
concessioni già assegnate 

Sales (Pds) contesta la Finanziaria 
«Nulla dopo i fondi straordinarii» 

$, Ma intanto Ciampi 
lascia il Sud in mano 
ai vecchi notabili? 

Era la fine del 92 Queste sono le mani degli operai chiusi nella diga 

l a KOMA «Questa 0 la prima legge fi 
nanziana ehe si sta varando dopo la fi 
ne dell intervento straordinario Sareb 
be stato auspicabile che dopo quaran 
I anni si cogliesse questa occasione 
per riorganizzare 1 intervento ordinario 
nel Mezzogiorno» A rompere la «con 
g ura del silenzio» sulla particolare 
congiuntura che vive il sud d Italia in 
relazione alla politici economica del 
governo è Isai ì Sales resposabile delle 
politiche verso il Mezzogiorno della di 
rezione del Pds che denunzi 1 il fatto 
che «I intervento straordinario e definì 
'ivimente chiuso mentre non si sono 
aperti ancora i rubinetti della spesa or 
dinaria» «F folle - continua Sales -
pensare che e'opo 13U anni di Stato 
unitario e 10 di intervento straordinario 
incapaci di avviare a soluzione i prò 
blemi del sud si pensi di affrontare la 

questione meridionale ittraverso i soli 
contributi della Cee» Egli appare parti 
eolarmentc preoccupato del fatto che 
•il vuoto che si ò dctermin ito nel Mcz 
zogiorno contribuisca alla nlegittima 
zione del vecchio sistema di potere» 

La situazione di difficoltà non provo 
c i nessuna nostalgia per il passato 
Anzi «L intervento straordinario - dice 
il dinge nle del Pds - e stato strumento 
attraverso il quale si e separato il sud 
dalla politica economica naziomlc 
Ma nessuno pensi che la sua fine sia 
incile quella della questione meridio 
naie» Il problema 0 esattamente I op 
posto «il governo sta consentendo -
ifferma S iles - che i vecchi boiardi di 

slato che h inno da sempre controllato 
i flussi di spesa pubblica nel sud per 
conto del vecchio ceto politico domi 

nante oggi control] no la transizione» 
Acc into a questo ritornano a far capo 
lino le vecchie pratiche ritorna la pres 
sione perche le nsorse continuino ad 
evserc dirott ite verso le opere pubbli 
ehe Si torna a parlare dell ì terza cor 
si i dell autostrada Salerno Reggio Ca 
labna qu indo invece si potrebbe se 
non estendere l Alta Velocità fino a 
Reggio ve locizzare comunque il tra 
sporto ferroviario La vicenda della 
vendila dell i Cirio Bertolli De Rica de 
nunzia che nelle privatizzazioni si se 
gue una logica assurda e si rischia di 
dare un colpo se no i tutto il comparto 
igro industri ile meridionale «Ma dal 
governo vengono anche segnali positi 
vi dice S i l e s - I la (allo bene il mini 
stroSpavent i i cancellare tutti gli stan 
ziamenti per opere mai progettate e 
iniziate i p itto però che questo non 

PIERO DI SIENA 

nasconda uno scivolamento delle ri 
sorse verso altri capitoli di spesa» 

Ma di fronte a questa situazione che 
cosa propone il Pds ' «Che 122 mila mi 
liardi cosi recuperati dal ministro del 
Bilancio siano u ilizzati in una duplice 
direzione La prima e quella di far fron 
le agli impegni già assunti nell indù 
stria sia ^ir i eontritti di programma 
che per gli incentivi La seconda e nas 
segnare parte dei fondi a'Ie regioni a 
pillo che I riprogrammino su obiettivi 
compatibili con i fin ìnziamenti comu 
nitari» Sales sostiene inoltre che per 
quanto riguarda gli ineentiv agli inve 
sluntnti industriali bisognerebbe nitro 
durre una doppia graduatoria per la 
grande impresa e per la piccola e inol 
Ire rafforzare nel Mezzogiorno la rete 
dei p irchi tecnologici 

Parte la «battaglia» sulla manovra 
Primo importante banco di prova per la manovra del 
governo Ciampi Domani prenderà il via nell aula di 
Palazvo Madama la votazione dei circa 1000 emenda 
menti presentati al disegno di legge collegato alla Fi­
nanziaria il provvedimento che costituisce I asse por­
tante dell intera manovra di riaggiustamento dei conti 
pubblici II ddl collegato deve assicurare tagli per 
28 000 miliardi e nuove entrate per circa 3 700 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA 31 nula 700 mili ir 
di questa e I entità della m i 
novri Uni eifri considerata 
irninodific ibile dal governo 
Ma mentre 11 «m ir iton i» del 
I aula è pront i a partire resi i 
no incora iperti i nodi cruciali 
sui quali si es incentrila I i di 
seussione In p irtieolare si eer 
e i eli r iggningere un iceordo 

tri maggior uva governo e 
Pds sulle pensioni per issieu 
rare si i I > rivalutazione di 
que Ile d imi ita sia I idcgua 
mento ali inflazione reale di 
que Ile fino ad un milione di II 
re 11 governo iveva invitilo i 
senatori a scegliere In le due 
opzioni in i secondo ilcuni 
p irlame il in dell i ni iggioran 

z i ci sarebbe 11 copertur i ne 
ei vsaria per soddisfare nube 
elue le esigenze modific indo 
le norme sulla rincgozivionc 
degli appalti 

Intanto i centri studi Cer Irs 
e Promtteia puntino il dito 
contro le cifre della manovri 
ed affermano che ili appello 
m incano tagli p< - circa 8 000 
nuli irdi Qua che perplessi! i 
11 solleva anche I Ufficio bilan 
ciò di I Senato per il quale al 
euni emendamenti presentati 
dal governo creerebbero ulte 
non buchi Si tratta del cosid 
detto emendamento cinti èva 
sione che consente al nunisle 
ro delle fin uve I assunzione 
nel 95 di 1000 nuovi dipeli 
denti e li re voci del blocco 
degli uitoniitismi per m igi 
striti professori e p irlame ni i 
ri 

Il Pds invece punta i piedi 

sull occupazione e il segreta 
no della Quercia subordini I a 
slensione del suo partito sul 
voto finale dei provvedimenti 
ali accoglimento delle propo 
ste pidicssinechc puntano alla 
ere izione di nuovi posti di la 
voro In particolare si insiste su 
quelli che ipotizza 11 creazio 
ne di un fondo pei 1 occupa 
/ione a costo zero per lo St i 
to finanzialo con la vendita 
degli immobili degli enti previ 
deliziali di diritto pubblico II 
ncavato andrebbe > nfinanzia 
re la legge Sab il ni quella sul 
I imprenditori i giovinilc e 
nuove proposte 

I tempi sono tuttavia molto 
stretti In base al calendario i 
livori al Senato dovrebbero 
terminare entro il 10 novem 
bre m i gl'i si paventa un i set 
lini ina eli prorog i Aqut lpun 
lo la in inovra passera il v iglio 

de II i C imera che complice le 
elezioni amministrative dovrà 
fermarsi per ìlmeno ura setti 
malia E improbabile poi che 
Montecitorio approvi I tre prov 
vedimcnti senza apportare 
nevsuna modifica Quindi do 
pò il via libera dell i Camera i 
provvedimenti torneranno al 
Senato Riguardo al rischio di 
irnvare ili esercizio prowiso 

no si r> pronunciato il sottose 
gretano illa presidenza Anto 
ino M ice inico ribidendo che 
11 m inovr i deve essere appro 
vaia entro il 31 dicembre 
D accordo su questo punto e 
inchc il ministro del bilancio 
I uigi Spaventa che ntiene il n 
eorso ali esercizio provvisorio 
•non indolore p°r il paese» vi 
slo che in questo c iso reste 
re blx ro bloccati i (ondi per 
I occupazione ed il Mezzogior 
no 

lettere-
- -1. » 

«Fanno la fila 
i pensionati 
davanti allo 
sportello 
dei Reclami» 

• * • Cara Unita 
I Inps «amministra» som 

me di denaro astronomi 
che I soldi che entrano nel 
le sue casse sono somme 
derivale da calcoli semplici 
e chiari e che sono gene 
Talmente controllati da 
esperti incaricati dalle ditte 
che e'V'tuano i versamenti 
I soldi invece per le pensio 
ni sono cifr» determinate 
da calcoli complessi pen 
sioni irte di trattenute e fatte 
pervenire ai pensionati 
spesse volte nei modi più 
stravaganti Inoltre i pensio 
nati sono persone giunte 
agli ultimi anni della loro 
esistenza che in generale 
non se ne intendono dei 
conteggi che hanno deter 
minalo la loro pensione e 
accettano in buona fede 
quel che 1 Inps gli dà e non 
ciò che gli dovrebbe Ebbe 
ne sono uno di quei pen 
sionati che non se ne inten 
de ma vuol portare esempi 
attraverso la conoscenza di 
situazioni personali di altri 
pensionati Llnps destina 
alle sue \dne sedi la cifra 
esatta che deve ai pensio 
nìti Ebbene partediquesti 
soldi vengono spesso tratte 
nuti a coloro ai quali si 
muovono appigli per com 
plicare i conteggi delle loro 
pensioni e quei soldi tratte­
nuti si perdono chissà do 
ve Gli appigli7 Se - ad 
esempio un pensionato 
Inps beneficia anche di 
un altri pensione di un di 
verso en 'e previdenziale gli 
riducono la pensione Inps 
Oppure può trovarsi im 
prowisamente debitore di 
una forte s o m m i verso 
1 Inps (la quale gli viene 
trattenuta bloccandogli la 
pensione) somma che ri 
sulta da certe trattenute che 
non gli furono fatte negli 
anni passati Infine se un 
vecchio pensionalo ha in 
corso contro I Inps una cau 
sa per cercare di avere 
quanto gli spetta gli addetti 
Inps gli trascinano in lungo 
la causa maa >•"• ni attesa 
che muoia Quanto ho scrii 
to non è un «invenzione» è 
sufficiente andare presso 
una sede dell Inps per ve 
dere dazanti allo sportello 
dei «Reclami» ogni giorno 
decine e decine di pensio 
nati che protestano 

Alessandro Colli 
Ch aravalle (Ancona) 

«A Taranto 
diamo fiducia 
alla Sinistra» 

•"• C a r a t u r a 
«Sono di sinistra quelle 

donne e quegli uomini che 
si battono per la democra 
zia e la libertà contro la cor 
ruzione sono progressiste 
quelle persone donne e 
uomini che si battono per 
una società più giusta fon 
data suldintto al lavoro sul 
le pan opportunità pend i l e 
sessi Sono di sinistra quegli 
uomini e quelle donne d i e 
lottano affinchè non esista 
no discriminazioni razziai! 
e di ceto che rivendicano 
la libertà della donna di pò 
ter scegliere se portare i 
termine o meno un ì gravi 
danza senza la cappa dei 
condizionamenti religiosi 
sociali e culturali » Ecco 
ho voluto riportare una par 
te per me significativa ael 
I ampia definizione di «sini 
stra- data da Walter Veltro 
ni nel suo discorso del 11 
settembre sco«so proiiun 
ciato nella sai i dibattiti cen 
trale alla fest ì nazionale 
dell Unità Lho (atto nella 
convinzione che in vista 
delle imminenti consulta 

zioni amministrative possa 
tornare alile a que Ile |x rso 
ne incora indecise e che 
soprattutto non hanno mai 
dato fiducia ili i «sinistri» A 
til proposito mi rivolgo in 
particol ire ai tarantini in 
cora scettici (spero pochi) 
Taranto e una citta Ixllissi 
ma ( n o n e m e r o c a n i p i n ' 
smo) dire sin generis per 
la particolare colloc ìzieine 
topografie 1 Orbe ne s< 
quella parte di mie rune il 
ladini titubanti u r i c h e so 
no caduti muri (e pregiudi 
/ .f i s riconosce nella deh 
nizione sunportat i non pò 
tra fare, altro che co igularsi 
attorno alla Lista di Progrcs 
so capeggiala dal giudke 
Mincrvini Vorrei allresi sol 
tolineare che Taranto ha at 
traversate) momenti el ai i 
de sviluppo (e non solo in 
dustnale) proprio in come 
denza di «giunte rosse» pre 
siedine con 'raspirenza d i 
persone competenti qu ili 
il compianto sen C ìnni t j 
ed il prof Battalarano 

Vincenzo De Slena 

T i r i 1 

«Gli insegnanti 
vogliono 
una scuola 
efficiente e bene 
organizzata» 

•tal C ira Uni i 
migliai ì di inscgn inti r 

schiano di venire definitiva 
mente espulsi dall i scuola 
e di vedere vanific iti anni di 
sacrifici 1 ili sicrilici u t i l i 
mak,g or p irle d^i e is si 
sono concretizzati attriver 
so la lunghissima Odisst i 
de le supplenze te in| ora 
nee snervanti alt se ;>er n 
conferimento di ui ì su i 
pleuza spevso breve ( in 
posi disagi iti 1 leenzi 
mento immediato in e iso 
di malattia continuo e spio 
lamento di costose pratiche 
burocratiche con presidi e 
provveditorati Aggiorna 
menti continui sul lavoro 
(si pissa da una quinta li 
ceo id una irim ì media in 
pochi giorni) o per supera 
re i famigerati concorsi abi 
litanti In seguito si stenta a 
conservare la prima sospi 
n t a supplenza annuale 
nonostante lo state di servi 
zio plunenn ile e il posses 
so di una o più abili! vioni 
Inoltre talvolta gli inse 
gnanti si devono triste ni» 
in regioni t* tanti d ìlL Iri'o 
residenza sopportinoli i 
relativi costi di vi igt,o e il 
loggio Pn ndiamo poi il e i 
so delle migliai i di dexre ni 
che h inno sujxrite i Ireu 
1 inni ni ig in con I ìnugl a 
ì carico ne! co iti ste di n 
mtrca 'o de livoro -,ia sa 
turo di disoccupati ehe eer 
e i person ile spe-ci ilizz itr> 
e non insegn in i di seno! i 
nedia Questi ultimi si ire 

vano I K ri mere ilo e I 
drumm i di queste ptrs j i< 

0 ancora più e upo e profoi 
do M ì <• ic nzione non si 
vuole e idere ne 1 e rcolo v 
zioso del vitti nismo e del 
1 issistcn/i ìlismo questi in 
segnanti de veino rov ire 
posto in un i scuoi i t tf 
eie nle e Ixn ottimizzi 
unico strumento pe r ie i i 
re lavoratori e dirigenti che 
si ino ideguati rispeit t 
I evo uzione uni m i e li e 
nologic ci II ì s K. » 11 

I-ranco Marzc-ttl 

Scrivete le**c re brevi che 
possibilmente non superi 
no le 30 righe (ola dattilo 
scritte che a penna) Indi 
cando con chiarezza no 
me. cognome. Indirizzo e 
recapito telefonico quelle 
che non 11 conterranno 
non saranno pubblicate ) 
Chi desidera che In calce 
non compala II proprio no 
me lo precl»l Le lettere 
non firmate, siglate o -e 
canti firma Illeggibile o la 
sola Indicazione -un grup 
pod i « non verranno pub 
bllcate La redazione ni ri 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti 

,"\ 


